
Non possiamo insegnare direttamente a qualcuno, possiamo 

solo facilitare il suo apprendimento (Rogers C. 1961) 

STRUTTURA E FUNZIONAMENTO 

DELLôORGANIZZAZIONE  



Un uomo, viaggiando su una strada solitaria, si 

imbatte in un masso che gli impedisce di 

proseguire.  Non riesce a spostarlo da solo. 

Là dove i limiti di una sola persona  

impediscono di raggiungere un dato 

scopo, la cooperazione tra più persone 

interessate al medesimo scopo potrebbe 

riuscire nellôintento. 

Immaginiamo che il masso sia talmente grande 

che le persone con lo stesso scopo non 

riescano a spostare il masso. Esse dovranno 

chiedere lôaiuto di unôaltra persona e 

supponiamo che sia un contadino che arriva 

con un trattore. Questôultimo accetta di 

impiegare il trattore in cambio di una somma di 

denaro. 



Dalla parabola del masso almeno tre riflessioni 

secondo Chester Barnard (1886 ï 1961) 

1. Unôorganizzazione nasce quando ci sono persone in grado di 

comunicare tra di loro e che desiderano collaborare per raggiungere 

uno scopo comune. In questa affermazione sono contenuti 2 

elementi: informale, rappresentato dal fatto che le persone 

comunicano tra loro; formale, costituito dalla decisione di cooperare 

per raggiungere uno scopo comune. 

2. Lôorganizzazione non si basa unicamente sullôadesione unilaterale 

degli individui al suo sistema di valori perché gli individui hanno una 

loro personalità irriducibile che va soddisfatta. In altri termini, 

bisogna sempre distinguere tra gli SCOPI DELLôORGANIZZAZIONE e i 

MOVENTI PERSONALI. 

3. Nellôorganizzazione sussiste un intimo rapporto tra gli elementi 

informali e quelli formali. Tra le persone che cooperano per spostare 

il masso, alcune potevano già conoscersi in precedenza. Solo quando 

si stabiliscono scopi comuni nasce unôorganizzazione con tutte le 

conseguenze che essa comporta nella divisione dei compiti e 

nellôassegnazione delle risorse. Una volta formata lôorganizzazione, al 

suo interno possono nascere nuovi rapporti informali. Sussiste così 

una osmosi tra livello formale e livello informale. 



LôUOMO NON Eô SOLTANTO UN BRACCIO 

 

NON Eô SOLTANTO UN CUORE. 

 

LôUOMO Eô 

  

UNA MENTE 

 

UN PROGETTO 

 

UNA LIBERTAô 

Michel Crozier 



Eô costituita dallôinsieme  

 

Å delle posizioni organizzative  (organi, 
uffici, reparti, settori, ecc.);  

Å delle funzioni  e delle attività  svolte;  

Å dei rapporti  tra i soggetti.  

 

... che derivano da una scelta formale delle modalità 

di divisione orizzontale e verticale del lavoro  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



RISORSE UMANE 

PIANTE ORGANICHE E CARRIERE 



CONOSCENZA: 

FORMAZIONE 

AGGIORNAMENTO 



OBIETTIVO: PIANO DI PRODUZIONE 

Informazione PRECONSUNTIVA e CONSUNTIVA  



MODALITAô DI FUNZIONAMENTO: 

DIVISIONE DEI COMPITI E COORDINAMENTO  

RELAZIONI INTERPERSONALI   



REGOLE E DISCIPLINA 

 

D. LGS. 165/2001 

CCNL - CCNI 

D. LGS. 150/2009 

 



ORGANIGRAMMA 

RAPPRESENTA  I CENTRI DELLôAUTORITAô 

PERSONALE AMMINISTRAZIONE

ITALIA ESTERO

VENDITE ACQUISTI

LINEA A LINEA B

PRODUZIONE

LABORATORIO

SVILUPPO

DIREZIONE GENERALE

FUNZIONALE 

INDICA UNA DIVISIONE DEI COMPITI VERTICALE: 
PERSONALE ï ACCERTAMENTO ï GESTIONE TRIBUTI ï NORMATIVA E CONTENZIOSO 

RAPPORTI CON ENTI ESTERNI ï AMMINISTRATIVA ï SISTEMI E PROCESSI  



IL MODELLO FUNZIONALE 

VIENE CHIAMATO FUNZIONALE PROPRIO PER IL FATTO CHE 

OGNI RUOLO DI COMANDO CORRISPONDE AD UNA 

FUNZIONE DELLA STRUTTURA OPERATIVA. 

Eô IL MODELLO PIUô ADATTO PER GESTIRE SITUAZIONI 

CARATTERIZZATE DA: 

- DIREZIONE ACCENTRATA; 

- DIMENSIONI NON TROPPO GRANDI E CMQ DATE DA UN         

UNICO STABILIMENTO; 

- TECNOLOGIA NON MOLTO SOFISTICATA; 

- CONTROLLI PREVALENTEMENTE PERSONALI; 

- AMBIENTE ï MERCATO TENDENZIALMENTE STABILE. 

 



STRUTTURA FUNZIONALE 

DG 

FINANZE  Personale  

Produzione  Vendite  Acquisti  

Progettazione  Officina  





IL MODELLO DIVISIONALE - PER DIPARTIMENTI 

IL MODELLO FUNZIONALE ENTRA IN CRISI 

QUANDO LO SVILUPPO DELLE ATTIVITAô IMPONE 

UNA PIUô COMPLESSA ARTICOLAZIONE. 

IN REALTAô, IN QUASI TUTTI I MINISTERI SAREBBE 

STATO NECESSARIO IL MODELLO PER 

DIPARTIMENTI SIN DALLôORIGINE, CONSIDERATE 

LE DIMENSIONI E ARTICOLAZIONI DEGLI STESSI.  

LôADEGUAMENTO Eô AVVENUTO CON GRAVE 

RITARDO.  

Eô STATO SOLLECITATO DAL SISTEMA DEL 

CONTROLLO DI GESTIONE, CHE IMPONE 

LôINDIVIDUAZIONE DI CHIARI E PRECISI CENTRI DI 

COSTO E DELLE RELATIVE RESPONSABILITAô. 



STRUTTURA DIVISIONALE 

DG 

Finanze  Personale  

Germania  Cosmetica  Chimica  

Produzione  Vendite  







ORGANIGRAMMA MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
MINISTRO  

SEGRETERIA 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

SEGRETERIA 

SOTTOSEGRETARI  

GABINETTO  

UFF. LEGISLATIVO  

ISPETTORATO GENERALE  

SERV. CONTROLLO INTERNO 

COMMISSIONE VALUTAZIONE DIRIGENTI  

UFF. COORD. ATTIVITAô INTERNAZIONALE 

UFF. STAMPA ED INFORMAZIONE  

SEGRETERIE 

DIPARTIMENTO 
DELLôORGANIZZAZIONE 

GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E DEI 
SERVIZI  

DIPARTIMENTO  

AFFARI DI GIUSTIZIA  

DIPARTIMENTO 

DELLôAMMINISTRAZIONE 

PENITENZIARIA  

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA 

MINORILE  

UFFICIO CAPO DIPARTIMENTO  

ÅCIRCOSCRIZIONI GIUDIZIARIE 
PIANTE   ORGANICHE  

ÅCONTENZIOSO RAPPORTI DI 
LAVORO  

DIR. GEN. 
PERSONALE E 
FORMAZIONE  

DIR. GEN. 
RISORSE 
MATERIALI 
BENI E 
SERVIZI  

DIR. GEN. 
BILANCIO E 
CONTABILITAô DIR. GEN. 

MAGISTRATI  

DIR. GEN.  
STATISTICA  

UFFICIO 
SPECIALE 
NAPOLI  

DIREZIONE GENERALE DEI 

SISTEMI INFORMATIVI 

AUTOMATIZZATI  

UFFICIO CAPO DIPARTIMENTO  

ÅCIRCOSCRIZIONI GIUDIZIARIE 
PIANTE   ORGANICHE  

ÅCONTENZIOSO RAPPORTI DI 
LAVORO  

UFFICIO CAPO DIPARTIMENTO  

ÅCIRCOSCRIZIONI GIUDIZIARIE 
PIANTE   ORGANICHE  

ÅCONTENZIOSO RAPPORTI DI 
LAVORO  

UFFICIO CAPO DIPARTIMENTO  

ÅCIRCOSCRIZIONI GIUDIZIARIE 
PIANTE   ORGANICHE  

ÅCONTENZIOSO RAPPORTI DI 
LAVORO  

DIR. GEN. 
GIUSTIZIA 
CIVILE  

DIR. GEN. 
CONTENZIOSO  
E DIRITTI 
UMANI  

DIREZIONE GENERALE 
GIUSTIZIA PENALE  

DIR. GEN. 
PERSONALE E 
FORMAZIONE  

DIR. GEN. 
RISORSE 
MATERIALI  

BENI E 
SERVIZI  

DIR. GEN. 
BILANCIO E 
CONTABILITAô DIREZIONE 

GENERALE 
DETENUTI E 
TRATTAMENTO  

DIREZIONE GENERALE ESECUZIONE 
PENALE ESTERNA 

DIREZIONE GENERALE  

PER LôATTUAZIONE DEI 
PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI  

DIR. GEN. 
PERSONALE 

E 
FORMAZIONE  

DIR. GEN. 
RISORSE 
MATERIALI  

BENI E  

SERVIZI  

CONFERENZA CAPI 

DIPARTIMENTO E 

UFFICI DI DIRETTA 

COLLABORAZIONE  



IL MODELLO AGENZIA 

LA TRADIZIONE DEL MODELLO AGENZIA APPARTIENE 

ALLA SVEZIA MA Eô MOLTO PRESENTE E FUNZIONALE 

IN INGHILTERRA.  

LA PECULIARITAô Eô NELLA SEPARAZIONE TRA LA 

PROPRIETAô CHE RESTA PUBBLICA E LA GESTIONE 

CHE DIVENTA PRIVATISTICA. 

IN ITALIA Eô STATO IMPLEMENTATO NELLA FORMA 

DELLA PIENA AUTONOMIA GESTIONALE DELLE 

PRECEDENTI ARTICOLAZIONI DIPARTIMENTALI. 

QUINDI APPARE PIUô UNA NECESSITAô GIURIDICA DI 

ACCENTUARE ANCORA DI PIUô LôAUTONOMIA E 

RESPONSABILITAô DIRIGENZIALE, CHE UN VERO E 

PROPRIO CAMBIAMENTO OPERATIVO. 





STRUTTURA A MATRICE 

P1_ _ _      _  _   _ _ _ _ _ _    _ _ _ _  
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P2 _ _ _     _ _     _ _     _ _     _ _ _ _ 
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TEAM RECLAMO 

(MEDIAZIONE) 

CONCILIAZIONE  

 
TEAM 1 TEAM 2 TEAM 3 

PROGETTO 

QUALITAô 

CAPO UFFICIO 

SEGRETERIA - PROTOCOLLO ASSEGNAZIONI; 

GESTIONE DELLôITER DEL CONTENZIOSO;  

MONITORAGGIO SCADENZE ATTI;  

ARCHIVI E UDIENZE;  

FORMAZIONE DEI RUOLI DELLA RISCOSSIONE. 

IPOTESI ORGANIZZAZIONE A MATRICE 

UFFICIO LEGALE DP DI BARI AdE 



 Modelli di cultura organizzativa  
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Organizzazione 

Burocratica  

tradizionale  

Gerarchia  

Competenza  
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Organizzazione 
Tecnocratica  

Organizzazione 
PIATTA  

Organizzazione 
Meritocratica  

REGOLE 



ñLôunico errore che non ha scuse è il 

cercare di nascondere o minimizzare un 

errore invece che cercare di apprendere il 

più possibile dal medesimoò  
(Karl Popper) 

LôORGANIZZAZIONE NASCOSTA 



LA RAZIONALITAô LIMITATA E I PROCESSI DECISIONALI 

(HERBERT SIMON) 



PREMESSE 

DI 

VALORE 

PREMESSE 

DI 

FATTO 


